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            ASFV 

• Asfarviridae 

• arbovirus 

• ds-DNA, 170-190 kbp, ≥ 150 ORFs 

• Scarsa variabilità (ma 23 genotipi) 

• Elevata resistenza 



 
La peste suina africana 

 

• Febbre emorragica 
• Forme cliniche iperacute, acute, subacute e 

croniche 
• Monociti-macrofagi, emoadsorbimento 
• Assenza di anticorpi neutralizzanti 
• Viremia di lunga durata  
• Ruolo dei Carriers  
• Immunità a seguito di infezione naturale 
• Cross-protezione? 



    Lesioni anatomo-patologiche 
 

 



    Diagnosi 
 

• Clinica 
• Anatomopatologica 
• Sierologica (ELISA, Immunoperossidasi, 

Immunoblotting) 
• Virologica (PCR, Isolamento) 
• Pen-side  

 



 
  
 

 

 

PSA in Africa 
 

Kenya, 1921 



 
PSA nella Penisola Iberica  

1957-1960, eradicata negli anni ‘90 

       

 

 



          PSA in Sardegna 
 
 
 
 

• Endemica dal 1978 

• Proveniente dalla Penisola Iberica  

     (genotipo I) 

• Una sola fuoriuscita (Piemonte 1983) 

• Maiali bradi principale serbatoio 

• Grandi progressi verso l’eradicazione 



Georgia 2007 



La situazione dopo 12 anni 



          Situazione nell’Europa dell’est 
 
 
 
 
 

• Due scenari epidemici 

• Polonia, Paesi Baltici con ospite principale il 

cinghiale 

• Romania, Bulgaria, Ucraina, Russia, con ospite 

principale il suino familiare ma con ampia 

diffusione anche nel cinghiale   

• Focolai in aziende intensive con picco epidemico 

estivo molto marcato  



          Il rischio per l’Italia 
 
 
 
 
 

- Introduzione: 

• Cinghiale 

• Rifiuti di cucina 

- Popolazioni a rischio di prima introduzione: 

• Cinghiali 

• Allevamenti familiari 

 



          Cosa fare se il virus PSA  
arriva in Italia? 

 
 
 
 
 

- Rapida identificazione della malattia 

- Comunicazione 

- Sinergie 

 



          Cosa fare per prevenire? 
 
 
 
 

-  

• Cinghiale 

• Rifiuti di cucina 

- Popolazioni a rischio di prima introduzione: 

• Cinghiali 

• Allevamenti familiari 

 







    Un vaccino vivo-attenuato contro la PSA  
 

Problemi 
• Sicurezza (effettiva attenuazione) 
• Cross-protezione (omologo vs eterologo) 
• Migliore comprensione della risposta immune 
• Linee cellulari per la produzione 
• Sperimentazioni in vivo 
• DIVA 
• Somministrazione orale ai cinghiali 

 
Obiettivo realistico in quattro-sei anni? 

 

 



 

 

 

Molte grazie    

 

Alle  migliaia di persone  
decision-makers, veterinari, guardie forestali, 
operai forestali, allevatori, cacciatori, esperti    

Che hanno lavorato duramente per 
raggiungere questi risultati  

 

E’ un privilegio essere il loro portavoce  


